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 Il G8 si terrà all’Aquila.  E’ un’idea
nuova, interessante.  Fino ad oggi il G8
aveva provocato scontri e distruzioni. E
allora perché non scegliere un luogo già
distrutto dal terremoto? Un ulteriore
vantaggio è la scarsità di persone
presenti, decimate dalla catastrofe o
sfollate.  Inoltre, l’area  è presidiata dai
militari contro gli sciacalli e i giornalisti.
Insomma, un’oasi.  I Grandi della Terra
potranno discutere della globalizzazione
del biscotto e della necessità degli
stimulus.  Dicesi stimulus la sottrazione
delle nostre tasse per incentivare la
produzione di beni inutili. Il prossimo G8
si terrà vicino a un vulcano dopo una
tremenda eruzione o a uno tsunami di
dimensioni bibliche.  In Abruzzo è anche
previsto un concerto pro terremotati del
G8. Lo psiconano si esibirà con Apicella
nel cimitero locale. 

Il referendum "porcata"
della Lega
Politica
12.04.2009

  Nel 2007 fu raggiunto il numero di firme
per il referendum per la nuova legge
elettorale che cancellerebbe la "porcata"
di Calderoli. Il referendum fu approvato
nel gennaio 2008. Fu ignorato da
Napolitano che chiamò le elezioni
politiche senza averlo indetto. Morfeo
Napolitano costrinse gli italiani a votare
con la legge "porcata". Nel 2009, per
legge, è diventato impossibile ignorare il
referendum.. Adesso bisogna votare.
I partiti però non amano che i cittadini si
intromettano. Lo Stato è Cosa Loro. La
volontà popolare gli fa venire l'orticaria.
Ma il referendum non si può evitare. Lo
si può però boicottare. La Lega, in
particolare, non vuole che gli italiani si
pronuncino. La  legge elettorale prevede
che il premio di maggioranza in seggi sia
attribuito al partito con il maggior numero
di voti e non più alla coalizione. Il PDL
potrebbe vincere senza Bossi, la Lega
sarebbe inutile. Più o meno come ora,
ma senza seggi in Parlamento.
Come uscire da questa situazione?  Il
vaselinaro Maroni pensa di tenere la
consultazione per le europee il 14
giugno,  la domenica successiva al primo
turno delle amministrative. Costo in più
per i contribuenti 4/500 milioni di euro. In
questo periodo con milioni di disoccupati
una somma improponibile. Lo psiconano
avrebbe però trovato una soluzione.
Rimandare il referendum al 21 giugno,
giorno del balottaggio delle
amministrative. Per farlo è necessario un
decreto legge, infatti la legge 352 del
1970 impone la convocazione tra il 15
aprile e il 15 giugno. Al secondo turno il
numero di elettori crolla, il quorum per il
referendum non si raggiunge e si
risparmia sui costi elettorali.
Una immensa, colossale presa in giro.
Se il referendum per la nuova legge
elettorale fosse tenuto con le elezioni
europee il 6/7 giugno, come avverrebbe
in qualunque Paese democratico, 
vincerebbe il si, il quorum sarebbe
raggiunto. Lo sanno tutti i partiti. Per
questo si terrà dopo. Dalla legge porcata
al referendum porcata.
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L'istituto del referendum, insieme alle
leggi di iniziativa popolare, va abolito. E'
ormai solo una presa per i fondelli, una
delle tante di questo governo e di questa
opposizione di pagliacci. Se dovevamo
vivere sotto una dittatura, allora era
meglio il fascismo di questi marchettari
della televisione e dei giornali. Di questi
cialtroni in doppiopetto. Meglio Grandi,
Bottai e Balbo di Gasparri, Cicchitto e
Maroni. Il fascismo cacciò le mafie (o
almeno ci provò). Le mafie hanno fatto
dell'Italia la caricatura del fascismo e con
i nostri referendum si puliscono il culo.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.

La7, Del Turco e il terremoto
Muro del pianto
12.04.2009

 Gentile redazione, scrivo dalla città di
L'Aquila, dove io e la mia famiglia stiamo
vivendo ciò che sapete.Per molti aspetti
siamo infinitamente grati ai soccorritori e
alle istituzioni che, a prescindere dalle
nostre idee politiche, in questo momento
sentiamo vicine. Consideriamo però
anche importante la voce della
trasmissione ANNOZERO che ha
sollevato giustissime critiche sulla
prevenzione non attivata, parlando
inoltre in maniera trasversale, di
responsabilità delle persone, a
prescindere dal loro partito di
appartenenza.Vorrei invece portare alla
Vostra attenzione un altro caso di
sciacallaggio mediatico che ha inferto un
ulteriore colpo alla Nostra dignità.La
mattina seguente il sisma, la
trasmissione OMNIBUS di la7 ha
ospitato in studio niente meno che l'ex
Presidente della Regione Ottaviano Del
Turco che, come tutti sapete, è inquisito
per lo scandalo della sanità; proprio
quella sanità che tanto è venuta a
mancare nelle prime ore di emergenza
per il crollo dell'ospedale, ma anche per
una sensibile contrazione dei posti letto
di cui nessuno ha parlato. Se volete dare
voce alla nostra indignazione parlate di
questo, di quanto quella presenza ci ha
umiliato. Cordialmente. Daniele Milani  

Gli sciacalli
dell'informazione
Informazione
13.04.2009

  E' disponibile il TERZO DVD di
Passaparola: "MAFIOCRAZIA"   
Sommario della puntata Lezione
(teorica) di giornalismo Gli sciacalli
dell'informazione Bertolaso Chi non parla
di Impregilo? Il piano casa e gli
sciocchini delle radio di Confindustria 
Testo: "Buongiorno a tutti. Dopo una
settimana di terremoto, capita di
incontrare sui giornali titoli come questi:
“Sisma? Colpa del governo. Deliranti
accuse di Santoro, Annozero approfitta
della tragedia abruzzese per mettere
sotto accusa Protezione Civile e
Bertolaso. Non hanno ascoltato le
profezie di Giuliani e buttano via i soldi
per il G8”. Questo c'è da aver paura a
prenderlo in mano perché ci si sporca: “Il
dolore e gli sciacalli. Funerali in Abruzzo,
speculazione in TV”. Da una parte le
bare, dall'altra Santoro, a proposito di
Sciacalli e di speculazioni in TV. E c'è il
pezzo di quel soggettino del direttore,
che non nomino neanche per non
sporcarmi – appunto -  il quale ha fatto
una figuraccia ad Annozero. Vedete, ad
Annozero si invitano le persone a
parlare, se poi dicono stronzate fanno
brutta figura e allora si incavolano e il
giorno dopo scrivono sul giornale per
prendersela con la trasmissione che non
gli ha consentito di fare la solita messa
cantata che, invece, gli viene consentita
nelle TV e nei programmi di regime. Ma
abbiamo anche il Corriere della Sera,
che in questi giorni ha cambiato direttore
e che a fianco di un bellissimo articolo di
Gianantonio Stella che, praticamente
unico fra gli unici, segnala ogni volta
tutte le inadempienze legislative – dopo
ne vedremo qualcuna – riporta anche un
altro articolo intitolato: “Santoro, in onda
l'abuso di libertà”, e dentro c'è un titolo
che dice che si getta zizzania in
televisione. E' un bel complimento per i
giornalisti, perché i giornalisti devono
gettare zizzania altrimenti è inutile che
esistano.  Lezione (teorica) di
giornalismo  Vi leggo, a questo
proposito, l'editoriale che è comparso il
giorno prima di questi articoli, cioè
venerdì. E' l'editoriale di saluto di
Ferruccio De Bortoli che torna dopo
cinque anni alla direzione del Corriere,
succedendo a Paolo Mieli al quale era
già succeduto una dozzina di anni fa:
“Primo: perché un' informazione libera,
indipendente e responsabile fa bene alla
democrazia? Non è una domanda
retorica. Senza un' opinione pubblica
consapevole e avvertita un Paese non è
soltanto meno libero, ma è più ingiusto e
cresce di meno. Il cittadino ha pochi
strumenti affidabili per decidere, non solo
per chi votare, ma anche nella vita di tutti
i giorni. La sua classe dirigente fatica a
individuare le priorità, lo stesso governo
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(come avviene nelle aziende in cui tutti
dicono di sì al capo) seleziona più
difficilmente le buone misure
distinguendole da quelle che non lo
sono. Il consumatore è meno protetto, il
risparmiatore più insidiato. Lo spazio
pubblico è dominato dall'inutile e
dall'effimero. Si discute molto, e a
ragione, sugli eccessi dell'informazione.
Che ci sono, e gravi. Di cui anche noi
portiamo le nostre colpe. Si discute poco
sui costi della non informazione. -
Guardate che è una splendida lezione di
giornalismo, purtroppo di teoria come
vedremo - Dove c' è opacità il merito non
è riconosciuto; quando c' è poca
trasparenza le aziende e i professionisti
migliori sono penalizzati, i lavoratori
onesti posti ai margini, i talenti esclusi. I
diritti calpestati. La qualità della
cittadinanza modesta. Colpisce che
spesso la classe dirigente italiana, non
solo quella politica, consideri l'
informazione un male necessario. E
sottostimi il ruolo di una stampa
autorevole e indipendente. Tutti l'
apprezzano e la invocano quando i
giornalisti si occupano degli altri, degli
avversari e dei concorrenti. Altrimenti la
detestano e la sospettano. Molti
confondono l' informazione con la
comunicazione di parte o la considerano
la prosecuzione della pubblicità con altri
mezzi. Una classe dirigente che non
riconosce il ruolo di garanzia
dell'informazione dimostra una scarsa
maturità e una discreta miopia. La
leadership nei processi globali, in
particolare in questi momenti di profonda
inquietudine e disorientamento, è fatta di
informazioni corrette, tempestive e
credibili. Il dibattito vero fa emergere le
politiche migliori, quello falso o reticente
solo quelle che appaiono in superficie le
più percorribili e all'apparenza le meno
costose. Insomma, con i cantori a
pagamento e gli spin doctors
improvvisati non si va da nessuna parte.
Il secondo tema che vorrei trattare
riguarda l'utilità dei giornali. - E qui ci
sarà dibattito anche fra di voi, c'è chi
ritiene che siano morti in forma stampata
su carta e chi no. De Bortoli, per ragioni
anche ovvie, dirige un giornale di carta, li
difende - Vivono una crisi profonda,
questo è vero. Ma non sono mai stati
così letti. Sulla carta e online. Ci sarà
una ragione se un navigatore che vuole
un'informazione credibile accede più
facilmente al sito di una testata storica. -
Bah, questo è tutto da vedere - La Rete
è una grande piazza democratica ma il
confine fra vero e falso, effimero e
sostanziale, lecito e illecito è assai
sottile. E poi c' è un' altra ragione.
Guardatevi intorno: quali sono i simboli
che vi ricordano tradizione,
appartenenza, storia della vostra
comunità? Sono pochi, pochissimi. Un'
alluvione di marchi e format globali. In
strada, in tv e nella Rete. Persino la
vostra squadra del cuore parla una
lingua diversa. A volte capita che solo in
edicola e in libreria si abbia la certezza di
trovarsi nel proprio Paese. Con il suo
giornale un lettore si sente sempre a
casa. A suo agio. Con uno strumento
(anche di lavoro) affidabile per
interpretare realtà complesse.”  Gli
sciacalli dell'informazione  Bene, queste
cose – condivisibili o meno – dipendono
da quello che uno ci mette sopra, alla
carta. Il problema non è lo strumento
carta, il problema è quello che uno ci
mette sopra. Dopo un editoriale del
genere ci si attenderebbe che il Corriere

della Sera non dico si mettesse a fare le
pulci alle inefficienze dei soccorsi in
Abruzzo – che pure sono stati meritori.
Parlare delle inefficienze non vuol dire
criticare quelli che hanno prestato
soccorso, vuol dire criticare la macchina
organizzativa. Chi ha guardato Annozero
con occhi non dico vispi ma quanto
meno in coma vigile, diciamo, ha capito
benissimo cosa voleva dire quel signore
che all'inizio della trasmissione indicava
sulla montagna di rovine delle persone
con la divisa gialla che stavano con le
mani conserte e diceva “questi non
fanno un cazzo”. Non voleva dire che
quelli erano venuti lì magari dal Veneto,
dal Piemonte, dalla Lombardia, dalla
Calabria, dalla Sicilia per non fare un
cazzo – perché se uno non vuole fare un
cazzo se ne sta a casa propria e
nessuno se ne accorge. E' evidente che
voleva dire che questi signori erano
arrivati lì pieni di buona volontà per
aiutare ma la macchina organizzativa
non era in grado di dargli qualcosa da
fare e quindi nelle prime ore, soprattutto,
si sono disperse molte energie perché
non c'era una pianificazione.
Pianificazione che avrebbe dovuto
essere fatta, anzi che dovrebbe già
essere pronta con dei piani di
evacuazione e soccorso standard, a ogni
allarme. L'allarme c'era, c'era da mesi. E
qui entriamo nel merito delle critiche che
ha fatto Annozero, unica trasmissione in
Italia in mezzo a una marea di messe
cantate piene di retorica, piene di
sciacalli veri, a cominciare dal TG1 dove
il grande Johnny Riotta ha dato il suo
estremo saluto ai telespettatori per
passare a dirigere il Sole 24 Ore. Tra
l'altro peccato, perché era diventato un
bel giornale con De Bortoli. Bene, Riotta
ha dato il suo saluto facendo leggere da
una signorina i dati di ascolto crescenti,
a mano a mano che cresceva il numero
dei morti nella giornata di lunedì scorso.
Ma di questi casi di sciacallaggio
abbiamo letto molto in rete e molto poco
sui giornali. In ogni caso, il problema
della macchina organizzativa è
strettamente legato al problema degli
allarmi: avete visto che per tutta la
settimana hanno massacrato il povero
Giuliani. Ancora si legge, da questi
grandi esperti di terremoti – Feltri,
eccetera – che ad Annozero si sarebbe
accusato Bertolaso di non avere
ascoltato le profezie di Giuliani.
Assolutamente no, nessuno ha detto a
Bertolaso che doveva ascoltare le
profezie di Giuliani, si diceva che
avrebbe dovuto ascoltare 4-5 mesi di
sciame sismico, o lui o chi per esso
perché poi abbiamo visto che è molto
occupato in eventi sportivi, G8... è un
esperto di grandi eventi, Bertolaso, non
di Protezione Civile. Se Giuliani non è
uno scienziato di terremoti, Bertolaso
non è un esperto di Protezione Civile. Fa
il responsabile di Protezione Civile, ma
non è un esperto di Protezione Civile.
Chiunque abbia seguito lo scandalo della
monnezza a Napoli sa che è stato
commissario già tempo fa, della
monnezza, e non aveva combinato
assolutamente niente e tutto il suo staff,
lui compreso, è indagato e in parte
addirittura sotto processo a Napoli
proprio per quelle scene meravigliose
delle discariche che sversavano liquami
e percolati perché consapevolmente
venivano imbottite di rifiuti che non
dovevano essere lì. Stiamo parlando di
una persona che dato che si occupa da
molti anni di protezione civile è parte

integrante del problema, quindi è difficile
che lo possa risolvere. Da Bertolaso ci si
attendeva che ciò che è stato detto ai
funzionari della prefettura de L'Aquila
che se la sono data a gambe, a
mezzanotte, dopo la forte scossa delle
23.30 venisse detto anche al resto della
popolazione. Voi sapete che il
comandante è l'ultimo a lasciare la nave,
nel codice della navigazione:
evidentemente nel codice delle
Prefetture, del ministero dell'interno e
della Protezione Civile così ben gestite il
comandante è il primo a darsela a
gambe. Il palazzo della Prefettura viene
evacuato intorno alla mezzanotte e ai
cittadini non viene detto niente, tant'è
che alle tre e mezza della notte, quando
tutto crolla, ci rimangono sotto (stima di
queste ultime ore) circa 300 persone.
Naturalmente nessuno dice che si
sarebbe dovuta evacuare L'Aquila
quando Giuliani lanciò il suo allarme. 
Bertolaso  Tra l'evacuare un comune
capoluogo e non fare nulla. Tra
l'evacuare un comune capoluogo e il non
fare nemmeno un'esercitazione. Tra
l'evacuare un comune capoluogo e il non
predisporre almeno un piano di
evacuazione alla mala parata, come si
dice. Tra il non fare nulla e il mettere
all'erta le popolazioni per spiegargli che
se dovesse succedere l'irreparabile
devono intanto radunare quelle poche
cose di pregio che hanno in casa, per
essere pronti a portarsele via, per dirgli
dove andare, cosa fare o cose di questo
genere... ce ne passa! Infatti, dove non è
arrivata la Protezione Civile nazionale e
locale, sono arrivati dei privati cittadini,
non soltanto quelli che conoscevano
Giuliani: ci sono molte persone che dopo
la scossa delle 23.30 o anche prima
hanno preso e sono andate a dormire in
macchina. Quindi, l'iniziativa privata dei
singoli, altro che gli esperti, è arrivata
molto prima di quello che ha fatto la
meravigliosa macchina della Protezione
Civile della quale non si è capito bene
per quale motivo non possa essere
criticata. Cos'è, l'impresa dei Mille? Chi è
Bertolaso, Garibaldi? E' la Madonna? E'
Gesù Cristo? Non si è capito per quale
motivo questo signore debba essere
presentato – cito da quel giornale che ci
si sporca a prenderlo in mano - “L'Uomo
della Provvidenza” “L'eroe della
Protezione Civile”. Ma stiamo
scherzando? Stiamo parlando di persone
che sono umane, che possono sbagliare,
che naturalmente possono essere
criticate. L'Uomo della Provvidenza... per
fortuna qualche giornale che scrive le
cose c'è, intendiamoci, per esempio Italia
Oggi. Franco Bechis, che è un
infaticabile cronista che va a vedere i
numeri: “Bertolaso, tre anni di tagli.
Leggine, risparmi, musei, Bersani: via
così i fondi anti terremoto”. E dice,
Bechis: “Il suo primo sfogo avvenne il 20
luglio del 2006 davanti alla commissione
Territorio e Ambiente del Senato. Fu lì
che Bertolaso, l'uomo della Protezione
Civile che servì due premier, Berlusconi
e Prodi, perse la pazienza per i mesi
orribili a cui fu costretto. A gennaio disse
'mi hanno tolto 10 milioni di euro per fare
un importante museo a Roma, il Maxi.
Nel passaggio delle consegne fra i due
governi, Berlusconi e Prodi, mi hanno
tolto altri 30 milioni per gestire i problemi
della Presidenza del Consiglio. Col
decreto legge Bersani, via altri 39 milioni
di euro. In tutto meno 79 milioni in sei
mesi'. Il fondo per la Protezione Civile,
che nel 2008 ammontava a 196 milioni,

3



nel 2009 è stato ridotto a 142 milioni”. E
infatti, forse ve lo ricorderete... no, non
ve lo ricordate perché non ve l'ha
raccontato nessuno tranne quei
mascalzoni di Annozero, il 19 dicembre –
quanto è passato, quattro mesi? -
Bertolaso annuncia le dimissioni da
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega alla Protezione
Civile e ai grandi eventi, perché il piano
della finanziaria triennale portava i fondi
della Protezione Civile in tre anni, dal
2009 al 2011, dagli attuali 196 milioni di
euro all'anno a 50 milioni di euro
all'anno. Gli tagliavano il 74% dei fondi in
tre anni, quindi Bertolaso ha detto: “non
ho più i soldi, me ne vado, non ha più
senso”. Perché quando Bertolaso
minaccia le dimissioni contro i tagli del
governo Berlusconi, nessuno lo elogia
come l'uomo della provvidenza, l'eroe
della ricostruzione e tutti stanno zitti?
Perché quando revoca le sue dimissioni,
anche se gli sono stati confermati in gran
parte quei tagli, nessuno gli chiede come
mai abbia cambiato idea, come mai non
abbia continuato a denunciare la
spoliazione del bilancio della Protezione
Civile in un Paese dove ne succede
sempre qualcuna? Domande che i
giornalisti dovrebbero porre, ma avete
visto che se c'è una trasmissione che le
pone viene immediatamente individuata
come la trasmissione sciacalla, zizzania,
eversiva, la trasmissione che parla male
di Garibaldi. Ma andiamo avanti, perché
in questi giorni di sciacalli ne abbiamo
visti tantissimi all'opera. Abbiamo visto
una dozzina di ministri in tre giorni,
alternarsi sui luoghi della sciagura.
Sempre quel giornale che c'è da
sporcarsi a tenerlo in mano titola:
“Ministri al lavoro in prima fila. La
squadra: Alfano, Zaia, La Russa,
Tremonti, Bossi e Calderoli tra la gente
per coordinare le operazioni”.
Immaginate se c'era bisogno di
Calderoli, Bossi, Tremonti, La Russa,
Alfano e Zaia per coordinare le
operazioni! Intanto, come ha dimostrato
Ruotolo nei suoi bellissimi servizi
insieme a Bertazzoni dalle zone
terremotate, il centro di coordinamento
de L'Aquila a cinque giorni dal terremoto,
giovedì sera, non aveva ancora un
coordinatore responsabile.
Naturalmente, non è che è arrivato
qualcuno in quelle tre ore di trasmissione
a dire “non è vero, il coordinatore sono
io, bugiardi.” Non è arrivato nessuno a
smentirlo, ma sui giornali del giorno dopo
trovavate “vergogna, hanno detto che
non c'è un coordinatore”. Il problema è:
vergogna, non c'è un coordinatore! Il
problema è sempre di chi li racconta gli
scandali, non di chi li propizia. Abbiamo
visto questi giornalisti che scendevano
dall'elicottero, cercavano la prima
telecamera e ci si fiondavano davanti,
andando a intralciare le opere di
ricostruzione e soccorso. Una volta tanto
va dato atto a qualche politico come
Francheschini e Di Pietro che ci sono
andati con molta discrezione, senza
nemmeno rilasciare dichiarazioni, proprio
per evitare di creare quel grande corteo
semovente che disturba anche l'occhio,
oltre che il lavoro.  Chi non parla di
Impregilo?  Ma andiamo avanti: avete
sentito molte trasmissioni fare i nomi e i
cognomi delle imprese coinvolte in
queste opere che crollano miseramente
perché fatte di sabbia? Io ho cercato in
tutte le trasmissioni di sentire una volta
la parola “Impregilo”. Perché è
importante la parola “Impregilo”?

L'Impregilo è una grande impresa di
costruzioni, una delle più grandi in Italia.
Fa l'asso piglia tutto degli appalti per le
grandi opere. E' quella che ha vinto,
grazie alla giunta di centro destra di
Rastrelli e poi di centro sinistra di
Bassolino, in regione Campania il
famoso appalto per non smaltire i rifiuti.
E' quella delle ecoballe, dello scandalo
della monnezza, quella sotto processo
per truffa alla regione insieme a
Bassolino. Bene, questi giganti della
Confindustria hanno nel loro palmarés
anche l'ospedale de L'Aquila, quello
nuovo inaugurato 12 anni fa; perché
quello vecchio è ancora in piedi, mentre
quello nuovo, dove ci hanno messo la
zampa anche loro, è venuto giù.
Naturalmente, c'è un comunicato che è
stato sufficiente alla cosiddetta
informazione per non nominare
l'Impregilo. L'Impregilo dice: “noi non
abbiamo fatto la struttura dell'ospedale
de L'Aquila, l'abbiamo solo messo in
funzione” avete visto come funzionava
bene. Peccato però che fino al giorno del
terremoto, nel sito Impregilo alla voce
“business units” si legge tra le varie
opere di cui l'Impregilo si vanta: “edilizia
ospedaliera: in questo settore ha
realizzato sia in Italia che all'estero
importanti e moderni complessi
ospedalieri che vengono di seguito
dettagliati”. Ce ne sono alcuni e in fondo
all'elenco si legge: “ospedali a L'Aquila,
Cerignola e Menaggio”. Chissà se c'è
ancora sul sito, bisognerebbe
controllare. E ancora, sempre sito
Impregilo: comunicati stampa, 12
settembre 2000: “aumentano le
acquisizioni, crescono gli investimenti...”
tra le acquisizioni effettuate giova
ricordare “ospedale San Salvatore,
L'Aquila”. Se ne vantavano, all'epoca. In
compenso una chicca: sempre nel sito
Impregilo c'è scritto: “Algeria, biblioteca
nazionale d'Algeria. Hanno fatto pure la
biblioteca nazionale d'Algeria, questa
però – scrivono - “l'edificio che si
estende su una superficie di 60.000 mq
e ripartito su 13 piani è stato realizzato
secondo le norme vigenti in materia di
stabilità strutturale antisismica”. Ecco, in
Algeria gli edifici, l'Impregilo, li costruisce
secondo le norme antisismiche. Bene,
non vi sfuggirà che l'Impregilo c'entra
molto con questo governo: Berlusconi
quando è andato in Campania a
inaugurare il termovalorizatore alias
inceneritore di Acerra, ha elogiato
pubblicamente l'Impregilo dicendo che è
stata ingiustamente perseguitata dai
giudici, quindi il principale
corresponsabile dello scandalo della
monnezza è stato elogiato
pubblicamente da Berlusconi. Quando è
venuto fuori che l'Impregilo, nella lunga
catena dei vari costruttori, aveva messo
le zampe anche sull'Ospedale de
L'Aquila, Berlusconi si è precipitato in
televisione a dire: “escludo che le
aziende abbiano un dolo”, tra l'altro con
un'ignoranza abissale: non sa che nei
disastri colposi e negli omicidi colposi
basta la colpa, non il dolo! Nessuno
costruisce un ospedale apposta per farlo
crollare, il dolo è che tu costruisci un
ospedale sapendo che potrebbe anche
crollare perché sai che ci metti dei
materiali scandenti. A nessuno viene in
mente di costruire un ospedale apposta
per ammazzare la gente! Invece, il reato
colposo è proprio quello che, anche
senza il dolo, prevede la colpa. Cioè,
hanno omesso certe cautele e quindi
hanno creato un rischio oggettivo di cui

erano a conoscenza, e voi sapete che ci
potrebbe addirittura essere il dolo
eventuale in quel caso. E' quello che
Guariniello contesta alla ThyssenKrupp,
cioè quando tu metti in campo dei
comportamenti talmente pericolosi che
hai già messo in conto l'eventualità che
questi possano determinare la morte di
qualcuno.  Il piano casa e gli sciocchini
delle radio di Confindustria  Concludo,
perché è tardi: Gianantonio Stella, sullo
stesso giornale che accusa Annozero di
fare sciacallaggio, il Corriere della Sera,
ricorda il piano casa. Il piano casa, non
perché io sia particolarmente acuto ma
semplicemente perché l'associazione di
idee viene automaticamente nel giorno
del terremoto: se viene giù una casa che
pesa cento e fa x morti figuratevi se
viene giù una casa che pesava 100 fino
a qualche mese prima e alla quale è
stato aggiunto il 20-30% di cubatura...
farà x+1 morti. Infatti, appena l'ho citato,
il piano casa, uno di questi sciocchini
che lavorano in radio e che stanno
naturalmente facendo carriera, magari
scrivendo libri favorevoli al ponte sullo
Stretto – perché chi l'ha vinto l'appalto?
La solita Impregilo... capite che quando
si lavora per i giornali e per le radio della
Confindustria la tentazione di
compiacere il padrone o i padroni è
assolutamente irresistibile per alcuni, per
altri fortunatamente ci sono ancora le
regole della deontologia – ha cominciato
a dire che il piano casa non c'entrava
niente con il terremoto, esattamente
come il ponte sullo stretto. Certo, un
ponte costruito su una delle principali
faglie sismiche non è un problema, è
naturale. Come cubare le case 20-30%
in più non è un problema, in un paese
che ha il 70% del suo territorio
classificato come zona sismica e solo il
18% delle abitazioni censite è a norma,
senza contare i milioni di case che non
risultano nemmeno al catasto, e senza
contare il fatto che il piano casa potrà
essere applicato non solo, come ci
hanno detto, alle ville e alle case
monofamiliari o bifamiliari in regola,
perché da noi sono considerate in regola
tutte le abitazioni condonate, quindi
abusive all'origine ma che non si
possono abbattere perché sanate dal
condono. Quelle potranno fare parte del
piano casa. Pensate ai rischi di una villa
abusiva che non si è potuta abbattere
perché condonata e che viene pure
ampliata, ville spesso mostruose visto
che i gusti estetici dei nostri architetti,
ingegneri e soprattutto padroni di casa
sono spaventosi. Ma in ogni caso, Stella
– evidentemente sarà uno sciacallo
anche lui, non lo so – ricorda che nel
piano casa fino alle 3.32 della notte fra
domenica e lunedì scorsi non compariva
mai la parola terremoto. Nella prima
versione, quella del giugno dell'anno
scorso, non compariva. Nella prima
bozza presentata circa un mese fa alle
regioni non compariva. Nell'intesa fra il
governo e le regioni, siglato il 31 marzo,
non compariva se non in un articolo: il
n.6. Nel testo dato alle regioni una
settimana prima del terremoto, c'era
scritto: “Semplificazioni in materia
antisismica”. Cioè citavano i sismi per
smantellare le norme, vissute come degli
impacci per questo grande furore
ricostruttivo o costruttivo. Dopo il
terremoto, furtivamente, una manina ha
cancellato l'articolo 6 che doveva
snellire, cioè abrogare, alcune norme
antisismiche e ha aggiunto un pomposo
articolo intitolato: “misure urgenti in
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materia antisismica”, quello che leggeva
il sottosegretario alla difesa l'altra sera
dicendo “ma noi l'avevamo previsto”. No,
voi l'avete previsto dopo che è venuto
giù tutto a L'Aquila e nel quale si dice
che gli interventi “non possono essere
autorizzati ove non sia documentalmente
provato il rispetto della vigente normativa
antisismica”. Beh, allora non c'eravamo
solo noi, lunedì scorso, a collegare il
piano casa col sisma; c'era anche il
governo che furtivamente infilava questa
cosetta per evitare che qualcuno li
prendesse col sorcio in bocca. Ma per
fortuna il governo può godere di un vasto
esercito di servitori, trombettieri e
leccapiedi che naturalmente lo coprono
dai disastri che combina. Ecco questo è
un po' quello che mi sento di dire a una
settimana, fermo restando che se
qualcuno volesse dare un'occhiata a
quello che è successo a San Giuliano di
Puglia, cioè nell'ultimo terremoto in cui
Berlusconi aveva promesso di ospitare i
terremotati nelle sue ville, di ricostruire
San Giuliano 2 più bella di San Giuliano
1, si aggirava col caschetto, faceva
retorica, abbracciava parenti di vittime
eccetera, è servito. C'è uno splendido
articolo su L'Espresso: “Niente miracoli a
San Giuliano, la promessa di Berlusconi,
in 24 mesi una città satellite a L'Aquila.
Stessa promessa nel 2001 dopo il sisma
in Molise e non la mantenne”. Leggerete
in questo pezzo di Gianluca Di Feo che
cosa ci aspetta nei prossimi mesi se
tanto mi da tanto, se la stessa persona a
San Giuliano, con la lacrima in tasca,
aveva promesso una cosa che non ha
mantenuto mi pare che dobbiamo stare
ben poco allegri anche per quanto
riguarda la ricostruzione dell'Abruzzo. Da
questo punto di vista ribadisco quello
che ho detto la settimana scorsa:
l'abboffata dei miliardi pubblici per la
ricostruzione sarà enorme, la classe
politica abruzzese la conosciamo.
L'Abruzzo è quello che ha avuto l'intera
giunta regionale arrestata nel 1992; il
presidente della regione arrestato meno
di un anno fa, Del Turco; il sindaco di
Pescara arrestato; l'ex presidente della
regione, pregiudicato, Rocco Salini, in
Parlamento; l'europarlamentare
Patriciello, che è molisano, che sta al
Parlamento Europeo in Forza Italia
essendo sotto processo in udienza
preliminare perché insieme al fratello
aveva fatto costruire la famosa variante
autostradale di Venafro coi piedi d'argilla.
Stiamo parlando di questa classe
dirigente, è questa classe dirigente,
purtroppo, che gestirà la ricostruzione
insieme al governo Berlusconi e insieme
a questa Protezione Civile che, almeno
nel cervello, fa acqua da tutte le parti;
quindi sarà fondamentale il controllo
sociale dell'informazione e dei cittadini. Il
controllo dell'informazione ufficiale
l'abbiamo visto questa settimana
all'opera: trombe, trombette e
trombettieri; quindi speriamo nel
controllo sociale della popolazione e
della società civile tramite tutti gli
strumenti possibili, denunce ai giornali,
alla magistratura, sulla rete. Passate
Parola."  Ps. Questa puntata di
Passaparola è stata registrata sabato 11
aprile.

(Musso)Fini ha sempre
ragione!
Informazione
13.04.2009

 "L'unica cosa stonata in questa tragedia
è una trasmissione televisiva, sapete
benissimo quale. Quella trasmissione è
stata semplicemente indecente".  "Non si
può speculare sulla tragedia come
qualcuno ha fatto per trarre vantaggio
per la sua audience". Gianfranco Fini.
L'ex fascista amico dei piduisti e
compagno di banco di parlamentari
condannati in primo grado per mafia ha
ragione. I politici in parata in Abruzzo, in
prima fila lo psiconano, hanno speculato
per scopi elettorali. Ma l'unica "cosa
stonata" è stata Anno Zero che ha
accusato la mancata prevenzione civile,
non la mancata protezione civile. Gli
edifici pubblici sono crollati come castelli
di carte, dalla Casa dello Studente
all'ospedale. Le norme antisismiche sono
state congelate grazie al governo di
(Musso)Fini. Qualcuno deve rispondere
di procurata morte. Una morte
"indecente". (Musso)Fini ha sempre
ragione!

Undicesimo: non perdonare
Muro del pianto
14.04.2009

  Di fronte al mare, all’immenso, viene da
pensare alla natura, alla perfezione della
natura. Il mare, la spiaggia, i detriti che
porta il mare che poi se li riprende, poi li
riporta, la sabbia, i ciottoli, i ciottoli.
Sabbia, poi va via la sabbia, rimangono i
ciottoli, vanno via i ciottoli, arriva la
sabbia, è un ripercuotersi di cose
perfette che si intercalano in un disegno
fantastico, allora viene spontaneo
parlare di natura, di terremoti. Il
terremoto ce l’abbiamo dentro, non
siamo mai fermi, la terra si muove,
abbiamo piccole scosse. Sempre piccole
scosse, noi conviviamo con un disegno
più alto di noi che ha cinque miliardi di
anni. L’unica cosa che sappiamo, che
non c’è responsabilità più in niente, non
sappiamo nulla, vanno giù le case,
dovevano andare giù nel terremoto
dell’Abruzzo, dovevano rimanere su, chi
è il responsabile, mettiamo in galera
Giuliani, quel tecnico che aveva
semi-previsto, perché non si può
neanche dire che poteva avere
semi-previsto, c’era uno sciame di
scosse in Abruzzo da un mese, allora
mettiamo in galera lui per tentata cosa,
non so, mettiamo in galera Travaglio?
Santoro? Mettiamo in galera questo,
questa gente deve andare in galera.
L’Impregilo no? L’Impregilo deve essere
perfetta, la nostra grande impresa del
Creato che mette tutto a posto, che
costruisce magari con questa sabbia.
Costruisce ospedali, abitazioni, ma
soprattutto l’ospedale dell’Abruzzo, de
L’Aquila, che è andato giù, che non è
agibile per il 90%, sono sempre gli
stessi! Sempre gli stessi sono!   Vai a
vedere chi ha l’Imprégilo, o Impregìlo, lì
ci sono sempre gli stessi, ci sono i
Benetton, c’è Gavio, Ligresti, questa
gente vorrebbe fare le centrali nucleari
anche in Abruzzo! Siamo senza ormai
ritegno, ci meritiamo di scomparire tutti,
ma Dio, Dio, Dio, per l’amor di Dio dove
sei? Dio non perdonare perché questi
sanno quello che fanno!   Allora voglio
capire, si poteva prevedere, non si
poteva prevedere, non voglio accusare
nessuno, ma sono rimasto esterrefatto,
sono incazzato come una bestia! Il
terremoto avviene alle 3 di notte e la
Prefettura viene avvisata a mezzanotte,
quelli della Prefettura portano via i
coglioni a mezzanotte, il terremoto
avviene alle 3, quelli della Prefettura che
dovrebbero essere il centro della
raccolta, dell’unità di crisi, si parla di
unità di crisi, la grande Prefettura
portano via i coglioni di notte senza dire
niente a nessuno?! I funzionari si
salvano e i cittadini muoiono? E devo
sentirmi dire queste cose in televisione
da Travaglio, ho fatto un salto così dalla
sedia e questo Fini, questa pezza da
piedi che dice delle cose… è
esterrefatto, ha detto: “è una vergogna la
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RAI”, te lo dico io (Musso)Fini te lo dico
io, sei tu una vergogna che non l’hai
neanche vista la trasmissione, qui
parliamo di prevenire le cose, non di
dire… scappa la Prefettura, non ho mai
visto… è come se qui, nella pineta
prende fuoco la pineta, arrivano i
pompieri e scappano, ma stiamo
scherzando?! La vergogna caro
(Musso)Fini, la vergogna è questa gente
che fa spot sulla pelle degli altri! La
grande vergogna è vedere in televisione
Del Turco, Presidente dell’Abruzzo,
arrestato per aver preso tangenti per la
sanità e il suo ospedale, dentro la sua
regione è venuto mezzo giù, questa è la
vergogna, far parlare questa gente!
Questa è la grande vergogna, la
vergogna dell’informazione che date,
non di Travaglio e di Santoro, la
vergogna vera è di quell’altra pezza da
piedi che è Riotta, ricotta che se ne va
alla grande. 70 secondi di RAI, pagate
dal mio canone, toh, non ti do più una
lira e con noi 160 mila persone non ti
danno più il canone e saremo sempre di
più, bene, fa 70 secondi sullo share dei
morti, dicendo: il nostro Tg ha fatto
l’audience, il nostro Tg ha le 15 ha fatto
l’audience, alle 17 ha fatto l’audience,
fate schifo! Fate schifo! E siamo scemi,
moriamo come stupidi, senza poter dire
nulla, fare nulla, siamo ormai dei
coglioni.   Un uomo, un uomo che è stato
Ministro della… come chiamarlo Stanca,
era un magazziniere dell’Ibm, fa una
roba incredibile su… fa un sito
www.italia.it, ve lo ricordate? Rimettiamo
40 milioni di Euro di investimento che
non si sa dove sono andati a finire,
bastavano 200 mila Euro per fare un sito
così, non è mai stato aperto, uno così da
mandare via a calci nel culo, lo
chiamano per fare l'amministratore
delegato dell’Expo, lui chiede 750 mila,
loro gliene danno 450 mila, lui accetta
450 mila Euro l’anno per fare
l’amministratore delegato, uno così,
mantenendo il suo posto di Deputato o
Senatore, non so se è deputato o
senatore, con il doppio lavoro, 250 mila
Euro per essere deputato o senatore,
450 mila Euro per fare amministrare una
cosa demenziale che è l’Expo!   Allora
siamo noi stupidi, chi siamo? Abbiamo
gente così al governo con due lavori?
Ghedini, Ghedini, l’Avvocato di
Berlusconi, che va in televisione a fare
"co, co, co, co" prende due stipendi? E
quando fa il deputato uno così? Se è
sempre a fare processi per difendere
quel nano lì che ormai è uguale a quello
che mettono sul carro a Viareggio, è di
cartone arancione con i cappelli di
cemento? Fosse il cemento che si
sbriciola come le case dell’Abruzzo, gli si
sbriciolassero i capelli! Siamo in mano a
dei dementi, della gente che… ci vuole
veramente uno psichiatra qui, ci vuole
uno psichiatra! E adesso questi manager
intoccabili, li vedi sono sempre gli stessi.
Buora scappa, se ne va dalla Telecom e
dall’Impregilo, allora sono sempre gli
stessi, porta di una puttana. Allora
adesso c’è il boss-napping, adesso
vanno a prenderli, finalmente! Hanno
cominciato a Bruxelles, hanno
sequestrato per modo di dire, li hanno
sequestrati nel proprio ufficio, tre
dirigenti della FIAT perché avevano
licenziano 15 persone, in Piemonte
abbiamo fatto di più! Grandi in Piemonte.
Per aver licenziato 140/150 persone di
Benetton, hanno sequestrato il manager
che firma, basta, è finita l’epoca che
firmate, mandate a casa migliaia di

persone e voi ve ne andate con i bonus
e le stock option, è finita, deve finire!
Bernabè ti vedo già, dovrai licenziare
dalle 6 mila alle 10 mila persone, ti
terranno 3 mesi a te nell’ufficio, stai
molto attento!   Quindi questo è un mio
sfogo che voglio fare tutte le settimane,
questo 168 deve diventare un
appuntamento pazzesco, mi sto
sfogando perché, non so neanche io
perché mi devo sfogare tutte le volte.
Faccio un annuncio, Gavio, Ligresti,
Benetton, per fare l’Expo, quello che
farete, per fare le vostre centrali nucleari,
guardate che bella sabbia che c’è qua,
non costa un cazzo, venite a
prendervela, non costa niente, fate le
vostre centrali nuclearine, ci dite che
sono sicure e noi siamo contenti,
possiamo solo scomparire, polverizzarci
o essere radioattivi, grazie di tutto,
buona Pasqua anche a voi che spero sia
l’ultima! 

L'ospedale fantasma
Informazione
14.04.2009

 Paolo Menduni era direttore generale
dell'ospedale dell'Aquila. Lo inaugurò nel
2000. L'ospedale non era (e non è)
accatastato. Non aveva (e non ha) il
certificato di agibilità. Non aveva (e non
ha) gli attestati di sicurezza e di igiene.
Un ospedale fantasma. Menduni, per il
suo scrupolo professionale, è stato
premiato invece di finire in galera. Gianni
Chiodi, che di mestiere fa il presidente
fantasma della Regione Abruzzo su
mandato dello psiconano, lo ha
promosso. Menduni è stato nominato
consulente per l'Agenzia Regionale
Sanitaria. Abruzzesi, toccatevi! Foto da:
Le avventure di Giufà
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Col marchio del Giornale
vendono il regime
Informazione
15.04.2009

   Il Giornale di Berlusconi, organo di
propaganda del padrone, ospita oggi un
pezzo di uno dei suoi servi più zelanti dal
titolo: "Col marchio di Grillo vendono
sesso e pannolini". Si insinua che io
abbia qualcosa a che fare con un sito
che vende sesso e pannolini. Io non ho
nulla da spartire con il sito beppegrillo.tv
come ho riportato il 18 gennaio nel blog.
Valuterò se sporgere querela contro il
padrone e il servo del quotidiano. Il
ricavato sarà destinato ai terremotati in
Abruzzo.
 Dal Giornale:
"Con Beppe Grillo e Marco Travaglio tu
odi i politici, odi i giornalisti, odi in
generale e al tempo stesso trovi lavoro,
trovi sesso e trovi anche soldi. La
dimostrazione definitiva che Grillo e
Travaglio sono solamente dei cinici
commercianti di odio civile (da vendere a
un ben individuato target di beoti, spesso
poveri ragazzi in buona fede) è fornita
una volta per tutte da beppegrillo.tv, sito
non ufficiale dove i contenuti del blog
ufficiale sono replicati per attirare lo
stesso pubblico e quindi piazzargli
prodotti degni del brand che
rappresenta: impieghi inesistenti,
illusioni, piccole truffe, dvd di Travaglio,
pannolini e femmine dell’Est....
Sta di fatto che l’orrenda e ordinaria
pubblicità, nel frattempo, è comparsa su
beppegrillo.tv e sul gemello
«marcotravaglio.tv», parenti illegittimi
fondati non si sa da chi: e vai a sapere
chi accidenti sia quell’Hernando Pereira
che risulta aver registrato i domini. La
grafica è diversa dal sito originale di
Grillo, ma i contenuti pochissimo... "  Ps.
Il 16 aprile il Giornale ha pubblicato una
risposta a questo post

Stiglitz e Le Liste Civiche
Economia
15.04.2009

  Mi scrive Joe Stiglitz, premio Nobel per
l'economia. Stiglitz appoggia l'idea del
movimento dal basso e le Liste Civiche
per i Comuni a Cinque Stelle. E' una
grande notizia!
La parola crisi è la più usata per definire
questo momento storico. E' però una
delle più inappropriate. Si dovrebbe
parlare di cambiamento della società,
della produzione, del concetto stesso di
produzione. La democrazia
rappresentativa con la delega in bianco è
un relitto del passato che andrà ad
aggiungersi ai numerosi "ismi" in soffitta.
Quello che ci aspetta non è ancora
chiaro, ma il cambiamento sarà di
sistema, riguarderà ogni cosa. Ognuno
deve diventare rappresentante di sè
stesso. Partecipare in prima persona allo
sviluppo della società in cui vive.
Disponiamo di un solo pianeta e di una
sola vita. Il resto è niente. Loro non si
arrenderanno mai (ma gli conviene?).
Noi neppure.
 Dear Beppe,
in questo momento siamo di fronte a due
crisi: una crisi finanziaria globale ed una
persino più profonda, climatica, i cui
effetti ci potrebbero sembrare più
distanti, ma che in realtà dipendono da
ciò che facciamo ora.
Queste crisi hanno le loro cause sia nelle
storture a livello finanziario che nel
cambiamento climatico, si possono
risolvere solo se i cittadini sono coinvolti
direttamente. Da parte mia, ho sempre
ritenuto che i cambiamenti sociali ed
economici fossero possibili solo da un
movimento popolare dal basso.
Il presidente degli Stati Uniti, Barack
Obama ha fatto questo impostando larga
parte della sua campagna con il rapporto
diretto con la cittadinanza attraverso
internet e lanciando poche settimane fa
la sua “rivoluzione verde”.  Questo
cambiamento può assumere altre forme
di partecipazione dal basso attraverso il
coinvolgimento diretto dei cittadini. Una
novità molto importante è quella che mi
raccontano i miei collaboratori italiani:
attraverso la rete del tuo blog si stanno
formando liste civiche locali con
l’obiettivo di iniziare a modificare il modo
di vivere, produrre e consumare. I
cittadini si organizzano direttamente ed
orizzontalmente utilizzando la rete e
partendo dal livello amministrativo a loro
più vicino.
Per uscire della crisi climatica e
finanziaria bisogna puntare sul risparmio
e l’efficienza energetica. Pensiamo alle
centinaia di migliaia di posti di lavoro che
si possono creare ristrutturando secondo
i canoni di efficienza e risparmio
energetico gli edifici privati e pubblici.
Secondo un recente lavoro del Peterson
Institute, spendendo 10 miliardi di dollari
(7,9 miliardi di euro) per isolare
termicamente le abitazioni USA,

potremmo creare più di 100.000 posti di
lavoro tra il 2009 e il 2011, portando un
beneficio duraturo all’economia stimato
da 1,4 a 3 miliardi di dollari tra il 2012 e il
2020.Accanto allo sviluppo delle nuove
tecnologie e delle fonti rinnovabili
attraverso una economia sempre a minor
impatto di anidride carbonica e fumi
inquinanti, occorre porre l’obiettivo di
“rifiuti zero”, cioè programmi che
prevedano il riciclo totale dei materiali e
la non produzione di rifiuti. Una via
intrapresa da grandi metropoli della
California che può portare benefici
economici, lavorativi, ambientali.
Guardo con grande attenzione a questa
vostra novità nella speranza che possa
offrire una nuova prospettiva di equo
benessere per il futuro di tutti. Un
abbraccio." Joe Stiglitz
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Intervista a Pierantonio
Costa
Muro del pianto
15.04.2009

Un imprenditore italiano vive in Rwanda
dal 1965. Dal 1988 al 2003 è stato
console onorario per l'Italia. Nell'aprile
del 1994 nel Paese esplode la violenza.
Nei primi tre mesi dallo scoppio del
genocidio Pierantonio Costa porta in
salvo oltre 2000 persone tra cui 375
bambini di un orfanotrofio della Croce
Rossa. La sua storia è raccontata nel
libro "La lista del console", disponibile su
www.benerwanda.org. Il Blog lo ha
raggiunto via Skype a Kigali, Rwanda.

La Boss(ol)i Tax
Muro del pianto
16.04.2009

   Il Governo prevede l'una tantum per
l'Abruzzo a carico dei contribuenti per
circa 500 milioni. Il mancato
accorpamento del referendum sulla
legge elettorale con le elezioni europee
ci costerà circa 460 milioni. Perché lo
psiconano non chiede l'una tantum alla
Lega, invece che agli italiani?
Boss(ol)i vuol fare fallire il referendum
sulla nuova legge elettorale. Per questo
non lo vuole lo stesso giorno delle
europee. Affinché non sia raggiunto il
quorum. Per impedire alla volontà
popolare di pronunciarsi viene imposto
un pizzo di 460MILIONIDIEURO. Pagare
per non votare, mai successo prima. Di
solito, dai tempi di Achille Lauro a Napoli
con un paio di scarpe per voto, si pagava
l'elettore per votare un candidato. Ora
invece l'elettore paga (non richiesto)  per
non votare un referendum proposto
attraverso le firme dei cittadini.
Questo referendum non mi appartiene.
Non reintroduce la preferenza e non
caccia i condannati dal Parlamento. Ma
si deve tenere se ci  consideriamo
ancora una democrazia. Se la Lega ha
delle buone ragioni da opporre al
referendum, le esponga ai cittadini
invece di boicottare il voto. Se non le ha,
accetti il risultato delle urne.  Maroni, la
Zanna Bianca Padana, è uno studente
che non vuole farsi interrogare dalla
maestra e pretende il sei politico. I
cittadini sono sovrani. La loro decisione
può non piacere ai politici, ma deve
essere accettata. Il referendum per una
nuova legge elettorale va tenuto insieme
alle europee e promosso, spiegato.
Altrimenti è un furto di democrazia.
Boss(ol)i è stato condannato in via
definitiva a otto mesi di reclusione per
200 milioni di lire di finanziamento illecito
dalla maxitangente Enimont. Quale pena
dovrebbe subire per i 900 miliardi di lire
che sottrae agli italiani?
Ho chiesto ad amici e parenti in cosa
consistono i tre quesiti del referendum.
Nessuno ha saputo rispondere. Omertà
politica e dei media. Se non lo sanno è
perché nessuno li informa. Molti non
sapevano neppure che ci fosse un
referendum.
Se vincesse il sì, il premio di
maggioranza alla Camera e al Senato 
andrebbe al partito di maggioranza e la
Lega sparirebbe. Inoltre verrebbero
abrogate le candidature multiple ( o
candidature civetta) e le liste dovrebbero
ottenere il 4 % alla Camera e l' 8 % al
Senato.
L'italiano mi sorprende sempre più. E'
come il grande Totò quando prendeva gli
schiaffoni e rideva, rideva. Chi lo
gonfiava di botte pensava che fosse
Pasquale, ma lui non era Pasquale e
non gli importava.
Credo che se il contribuente dovesse
pagare sia lo spostamento del

referendum che l'una tantum, sarebbe
legittimato allo sciopero fiscale. Noi ci
chiamiamo tutti Pasquale
 I quesiti del referendum.
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La Repubblica e la censura
preventiva
Informazione
16.04.2009

 Galleria foto Obama da 1 a 14 
Repubblica.it pubblica le foto di Obama a
Praga: la galleria è di 14 foto, visibili con
i tasti avanti e indietro. Se si arriva alla
numero 14 e si procede si ritorna alla
numero 1.
  La foto oscurata numero 15  Se però (a
mano) si inserisce nell'indirizzo http il
numero 15 in fondo alla stringa appare la
contestazione a Praga contro lo
psiconano... Ps: 17/04 ore 16. La "svista"
è stata corretta.

Prima stella, l'Ambiente -
Maurizio Pallante
Comuni a Cinque stelle
17.04.2009

   Maurizio Pallante: "Non sarà facile
parlare dopo Beppe, comunque farò
insieme a voi delle riflessioni a partire da
qualche considerazione sulla crisi che
stiamo vivendo, una crisi terribile perché
somma due aspetti: l’aspetto economico
della sovrapproduzione di berci che non
si riescono a vendere e l’aspetto
ambientale sia dal punto di vista
dell’esaurimento delle risorse, sia dal
punto di vista delle emissioni inquinanti e
in particolare dell’aggravarsi dell’effetto
serra.   E’ stata una crisi di
sovrapproduzione fin dall’inizio, anche
quando la volevamo mascherare come
una crisi di carattere finanziario, quando
cioè le banche americane prestavano dei
soldi per comprare delle case a persone
che non avrebbero potuto restituirle e
che facevano in questa maniera,
sostenevano l’industria dell’edilizia,
consentivano di continuare a produrre al
di là di quello che il mercato era in grado
di assorbire, era una maniera
semplicemente di ritardare la crisi di
carattere di sovrapproduzione che stava
esplodendo. Entrambi gli aspetti della
crisi, sia quello economico – finanziario,
occupazionale, sia quello ambientale
sono dovuti al meccanismo della crescita
economica, al fatto che l’economia ha
come scopo quello di produrre, ogni
anno, quantità sempre maggiori di merci
e quindi consuma quantità sempre
maggiori di risorse e quindi produce
quantità sempre maggiori di rifiuti e
quindi mette sul mercato quantità
sempre maggiori di merci che non si
riescono più ad assorbire, perché tutti
quanti abbiamo delle case strapiene di
oggetti che potremmo anche per anni
non comprare più e continuare ad avere
ciò di cui abbiamo bisogno.   La
recessione che stiamo vivendo è
un’opportunità perché pone freno alla
crisi ambientale, non tutto il male viene
per nuocere, ci costringe a rimettere in
discussione i 50 anni di follia in cui siamo
vissuti, a partire dal fatto che c’era una
sovrabbondanza di petrolio a prezzo
molto basso, ci ha fatto perdere ogni
buonsenso nell’affrontare le cose, ogni
buonsenso a rapportarci con il mondo,
ogni buonsenso a rapportarci tra di noi e
nella nostra stessa vita individuale.   C’è
una pericolosa illusione in questo
momento che si possa uscire dalla crisi
rimettendo in moto l’economia con il
rilancio della domanda e delle produzioni
tradizionali, in particolare l’edilizia e
l’automobile. Questa maniera che è
quello che stanno facendo oggi, non ha
via d’uscita, non ha possibilità di
realizzazione per due ragioni: 1) perché i
mercati dell’automobile e dell’edilizia
sono più che saturi, abbiamo moltissime
case vuote, abbiamo delle automobili

che non sappiamo più dove mettere e il
traffico nelle città è un traffico ormai
impossibile; 2) perché non soltanto il
mercato di questi prodotti sono saturi,
ma sono prodotti estremamente
energivori, noi siamo abituati a pensare
che l’automobile è energivora perché
consuma delle benzina, non siamo
abituati a pensare che gli edifici, le case
sono energivori e sono più energivori
delle automobili, perché soltanto per il
riscaldamento in 5 mesi il nostro
patrimonio edilizio consuma tanta
energia quanto consuma tutto il parco
delle automobili e dei camion nel corso
di un anno.   Queste scelte non portano
da nessuna parte, io che vivo vicino a
Torino ne ho la prova provata, si è
pensato di lanciare l’economia della città
attraverso l’edilizia con le Olimpiadi, il
risultato è che abbiamo degli edifici che
sono già in degrado, abbiamo degli
edifici che hanno dei consumi energetici
e la popolazione, i cittadini di Torino si
trovano ad avere in questo momento un
debito di 6 mila Euro a testa, neonati
compresi, se la città vendesse tutto il suo
patrimonio edilizio potrebbe pagare la
metà dei debiti che ha accumulato e tutto
questo si è bloccato, tutta questa spinta
dell’edilizia. Il secondo aspetto ancora
più problematico è quello
dell’automobile, il 4 luglio del 2007 si
lanciavano fuochi d’artificio nel cielo di
Torino dicendo che ripartiva l’economia e
la produzione attraverso la Cinquecento,
sono bastati un anno e 4 mesi per
mettere in cassa integrazione tutti i
dipendenti della FIAT, queste persone
non sanno cosa fare, non hanno una
capacità di previsione del futuro minima,
neanche di un anno, tentano
semplicemente di riproporre quello che si
è riproposto nei decenni passati e
guardate che non c’è nessuna fantasia,
nessuna creatività, avete letto i giornali
oggi? Berlusconi come propone di
rilanciare l’economia? Attraverso
l’edilizia, da una parte incentivando
l’edilizia privata per aumentare le
cubature, dall’altra incentivando l’edilizia
pubblica attraverso le grandi opere.  
Neanche la dimostrazione dei fatti li
convince che questa strada non porta da
nessuna parte, allora cosa occorre fare
per uscire? Guardate che anche questo
discorso è un discorso che riguarda
anche Obama, perché sicuramente c’è
un salto di qualità enorme tra Bush e
Obama ma non è tutto oro quello che
luccica, anche Obama ha un impegno
nei confronti dell’automobile e quando si
parla di energia, noi mettiamo sempre in
evidenza il fatto che parla delle fonti
rinnovabili, ma parla anche del nucleare,
delle biocombustibili, ma parla anche 
del carbone pulito, perché siamo sempre
nell’ottica di tentare di continuare a
produrre quello che si è fatto in passato. 
 Qual è la strada che invece dobbiamo
percorrere? Qual è l’alternativa?
E’rimettere in moto il ciclo economico,
rilanciare la produzione e l’occupazione
con misure politiche finalizzate a ridurre
le cause dei due aspetti della crisi,
dobbiamo sviluppare delle tecnologie
che riducono il consumo di risorse e
l’impatto ambientale, queste tecnologie
hanno un enorme spazio di mercato
perché negli ultimi 50 anni non le
abbiamo neanche prese in
considerazione e ci consentono di ridare
senso al lavoro con attività umana che
migliora il mondo, ci consentono di
trasformare la crisi in una grande
opportunità di cambiamento e di
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miglioramento che non dobbiamo
assolutamente perdere.   Da questo
punto di vista ritengo che le liste civiche
che si presenteranno alle elezioni,
dovranno porre alla centralità del loro
programma lo sviluppato di iniziative, di
misure che consentono di sviluppare
queste tecnologie finalizzate a ridurre il
consumo di risorse, finalizzate a ridurre
l’impatto ambientale, gli enti locali
possono fare molto da questo punto di
vista.   Faccio degli esempi semplici:
l’energia, dobbiamo porci l’obiettivo di
ridurre i consumi energetici almeno del
50%, noi abbiamo degli sprechi che
arrivano al 70, all’80% dell’energia, non
ha nessun senso che una civiltà si
chiami tecnologicamente avanzata con
queste performance così negative!
Come possono gli enti locali ridurre i
consumi di energia, il primo punto è fare
una diagnosi energetica dei loro edifici e
mettere a posto i loro edifici perché non
hanno nessun diritto di dire alla gente di
comportarsi bene, se non sono i primi a
comportarsi bene!   Ci sono degli
amministratori pubblici che hanno fatto la
diagnosi energetica di tutti i loro edifici,
sono in grado di sapere quanto
consumano e quanto sprecano e sono in
grado di intervenire per metterli a posto
anche di seconda battuta, se devono
rifare un tetto per ragioni che devono
farlo di per sé stesso, le opere di
manutenzione straordinaria, nel
momento in cui si sa quanto spreca un
edificio, possono, con una integrazione
di costi, diventare delle opere che
riducono i consumi a parità di servizi
finali.   Basta a quel punto
semplicemente l’extracosto in più del
materiale maggiormente efficiente, tanto
gli operai devo metterli, tanto il tetto devo
scoperchiarlo, tanto i ponteggi devo
metterli, con piccolissimi costi la
manutenzione straordinaria può
diventare una grande occasione di
occupazione e di riduzione dell’impatto
ambientale.   Il secondo punto, una volta
messa a posto casa propria sono i
regolamenti edilizi, ogni ente pubblico
può fare un regolamento edilizio, un
allegato energetico in cui dice: nel mio
territorio comunale non si possono più
costruire case o non si possono più
ristrutturare le case esistenti se
consumano più di 7 litri al metro
quadrato all’anno, che è la misura
massima consentita in Alto Adige, in
Germania e in altri paesi europei.
Devono, sempre per rilanciare
l’occupazione e la produzione di queste
tecnologie, favorire lo sviluppo di società
che si chiamano Energy Service
Company, società che fanno le
ristrutturazioni energetiche a loro spese
e che si ripagano incassando, per un
certo numero di anni, il risparmio
energetico che riescono ad ottenere, si
tratta di mettere in moto un gigantesco
trasferimento di denaro, di soldi che oggi
spendiamo per comprare petrolio
all’estero, per pagare salari e stipendi
alle persone che ci consentono di ridurre
il consumo di acquisto di petrolio
dall’estero, è una maniera di rilanciare
l’economia e di autofinanziare questo
tipo di progetti. Bisogna dire: no a ogni
tipo di centrale, in più che venga
proposta nel nostro territorio!   Le fonti
rinnovabili che noi sosteniamo come
seconda misura dopo la riduzione dei
consumi devono essere fatti su piccoli
impianti per autoconsumo degli edifici,
come diceva prima Beppe, non abbiamo
bisogno di grandi centrali, ma abbiamo

bisogno di tanti cittadini che si
autoproducono la loro energia e che
vengono mettendo in rete le eccedenze
quando hanno delle eccedenze. Un’altra
misura molto importante e che andrà nei
Consigli Comunali, è proporre il
pagamento del riscaldamento nei
condomini a consumo o non a forfait,
perché se il riscaldamento viene pagato
sui millesimi dell’appartamento, non c’è
nessun incentivo da parte delle persone
a metterle a posto, se viene pagato a
consumo invece, se qualcuno fa delle
opere di ristrutturazione per consumare
di meno, si ripaga questo lavoro
attraverso una riduzione del consumo di
fonti fossili.   Si tratta di trasformare i
risparmi in salari e stipendi per un sacco
di persone che hanno delle competenze
che sono a spasso in una maniera che è
inaccettabile da un punto di vista civile!  
Un ultimo elemento è che si parla molto
di biocombustibili, di un’agricoltura
finalizzata a produrre dei biocarburanti,
nessuno parla del fatto che alcune forme
di agricoltura possano essere utilizzate
per produrre dei materiali che
consentono di ridurre i consumi di
energia e non di implementare l’offerta di
energia, per esempio ci sono delle
esperienze molto interessanti sul fatto
che si può usare la canapa per fare la
coibentazione delle case, oppure voi
pensate che abbiamo oggi la lana delle
pecore che non è particolarmente
raffinata, che viene considerata rifiuto
speciale e viene portata in discarica a
dei prezzi molto alti, con questa lana si
possono fare dei cappotti nelle
intercapedine delle case per diminuire i
consumi, si riducono i rifiuti, si riducono i
consumi di energia, si riduce l’impatto
ambientale, si creano dei posti di lavoro. 
 Secondo punto, è l’uso del territorio,
bisogna dare uno stop all’espansione dei
piani regolatori, non si deve più costruire
neanche un centimetro quadrato di
terreno agricolo!   Guardate che in
questa maniera non si blocca
l’occupazione, non si blocca l’edilizia, si
indirizza l’edilizia a ristrutturare
l’esistente, abbiamo costruito 50 anni in
una maniera vergognosa, abbiamo da
mettere a posto disastri fatti da 50 anni,
c’è un mare di lavoro da fare, una misura
di questo genere costringe tutti coloro
che lavorano nell’edilizia a implementare
la loro professionalità per rimettere a
posto guasti che si sono fatti per
costruire in una maniera più rispettosa
dell’ambiente!   Sempre per quanto
riguarda l’uso del territorio, già Beppe lo
diceva, la riqualificazione dell’esistente,
non si deve costruire del nuovo ma
rimettere a posto, abbattere se è
necessario e ricostruire in maniera più
decente, ma la riqualificazione del verde
urbano ha un’importanza che noi spesso
sottovalutiamo perché pensiamo che sia
qualcosa da fare, qualche viale alberato,
da fare qualche giardinetto, invece va
riequilibrato il rapporto tra organico e
inorganico nelle città, perché se noi
sviluppiamo il verde in maniera
significativa e non soltanto per
abbellimento, abbiamo 3 risultati
fondamentali: 1) le aree verdi assorbono
l'acqua e consentono di riempire le falde
freatiche, le aree impermeabilizzate
fanno disperdere l’acqua, noi
aumentiamo i consumi di acqua e
diminuiamo contemporaneamente
attraverso l’asfaltatura, attraverso la
cementificazione la capacità delle falde
freatiche di riempirsi, quindi questo è il
primo elemento. 2) perché il verde

urbano abbassa la temperatura dei
microclimi delle città che sono di 3 o 4
gradi superiori ai microclimi delle zone
circostanti. 3) perché una forestazione
urbana consente di assorbire la Co2 e
quindi di ridurre anche l’effetto serra e di
ridurre anche l’innalzamento climatico! 
Occorre percepire a pieno l’importanza
dell’uso del verde nelle città. Altro punto
fondamentale è quello dei rifiuti, ci sarà
una relazione specifica, quello che voglio
dire soltanto è che dobbiamo cominciare
a impostare quelli che di noi andranno
nelle amministrazioni comunali, il
problema dei rifiuti da un punto di vista
economico, perché è l’unica maniera di
affrontarlo anche da un punto di vista
ecologico, se diminuiscono i rifiuti, se si
recuperano le materie prime secondarie
che contengono, si ha un risparmio sui
costi di conferimento allo smaltimento,
se non porto un chilo in discarica perché
non l’ho prodotto, o perché l’ho riciclato
ho un risparmio del costo in discarica o
dell’incenerimento, ma se non lo porto
allo smaltimento, vuole dire che lo sto
vendendo a qualcuno che ne fa una
materia prima secondaria.   Per cui la
raccolta differenziata, la riduzione di
rifiuti devono consentire agli enti pubblici
di ridurre i costi che oggi sostengono le
popolazioni, la cittadinanza per i rifiuti e
addirittura di farli trasformare in un
introito per accrescere i proventi del loro
bilancio, cosa necessaria per sostituire la
tendenza suicida a riempire il bilancio
svendendo il territorio come stanno
facendo in questo periodo. Poi i comuni
possono entrare anche nel piano della
politica economico – occupazionale, si
parlava delle filiere corte, bisogna
valorizzare i prodotti del territorio, non è
più concepibile che si facciano fare tutti
questi chilometri dai prodotti perché è
una questione che crea impatto
ambientale che aumenta l’effetto serra e
che toglie occupazione delle persone
perché andiamo a supersfruttare dei
lavoratori di popoli anche lontani che non
vengono pagati per il giusto e che ci
consentono di avere questi materiali che
non fanno bene e non fanno tanto bene
quanto costano poco!  Bisogna
aumentare gli acquisti verdi da parte dei
comuni, di prodotti in maniera
ecocompatibile oltre che vicini dal punto
di vista territoriale, bisogna che i comuni
gestiscono in maniera seria i rifiuti
organici delle mense scolastiche, ci sono
degli sprechi che gridano vendetta al
cospetto di Dio, ci sono delle quantità di
cibo che vengono buttate impressionanti,
questo cibo non può… vengono buttati
interi plateau di materiale non toccato
per chissà quale motivo sanitario che
viene accampato, quando questo cibo
potrebbe nutrire moltissime persone che
hanno bisogno!   Quello che non può
essere utilizzato per questo scopo, deve
essere utilizzato per fare del
compostaggio per arricchire di sostanza
organica i suoli. Bisogna valorizzare un
massimo le popolazioni contadine, dei
piccoli contadini di prossimità e favorire il
fatto che possano vendere i loro prodotti
nelle città, superando tutti gli obblighi
burocratici, partite Iva etc., perché sono
comprensibili per le grandi aziende, ma
per il piccolo contadino, azienda
familiare non sono comprensibili.  
Guardate che questo fenomeno dei
mercati contadini, delle filiere corte è un
fenomeno che sta avendo un grande
sviluppo dappertutto, in tutti i paesi
industriali avanzati, bisogna che chi di
noi va nelle istituzioni, favorisca questo
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tipo di processo.   Due cose ancora e poi
ho finito: la questione del traffico,
bisogna da questo punto di vista
impedire che vengano costruiti i
parcheggi nei centri storici, fare
parcheggi dei centri storici significa
attivare del traffico nelle città, bisogna
impedire che vengano fatti i parcheggi
negli edifici di uffici e di fabbriche, perché
questo significa incitare le persone ad
andare a lavorare con l’automobile e non
con i mezzi pubblici e bisogna trovare
delle forme di mobilità alternativa, una
delle cose fondamentali, non so per
quale motivo sono stati tolti dalla
circolazione sono i filobus, il mezzo di
trasporto ecologico per eccellenza
perché è un mezzo elettrico che non ha
tutto il peso dalle batterie e prende
l’elettricità dalla rete, il filobus è stato
cancellato dalle nostre città, bisogna
reintrodurre i filobus e meglio ancora
sarebbe ancora reintrodurre dei filobus
che prendono corrente, non da una linea
aerea, ma da sotto l’asfalto perché se si
ha l’alimentazione elettrica sotto l’asfalto,
come si alimentano i filobus, si possono
alimentare anche delle automobili
elettriche che non hanno le batterie,
bisogna affiancare ai mezzi pubblici
collettivi una flotta di automobili
pubbliche a uso privato che possono
essere prese con una scheda
pre-pagata, scaricabile e che possano
essere lasciate dove una persona deve
arrivare e che possano essere riutilizzate
da altre persone.   Se l’elettrificazione
avvenisse sotto l’asfalto, potremmo
alimentare in maniera elettrica non
soltanto dei pullman ma anche una flotta
di auto pubbliche a uso privato.   Ci sono
anche altri sistemi che dovremmo
prendere in considerazione, in
particolare c’è un gruppo di persone a
Rimini che sta sperimentando un
sistema di si chiama Jungo che è un
sistema di autostop con tessera, questo
consente di ridurre moltissimo il traffico,
lo sta sperimentando questo sistema
Jungo la Provincia di Trento, dovremmo
analizzarlo con maggiore attenzione.  
Infine il discorso dell’acqua, sul fatto che
l’acqua deve essere pubblica penso che
non dobbiamo neanche più discutere
perché è una cosa talmente evidente e
giusta che non dovremo più spenderci
parole, ma non basta questo, credo che
dovremo impegnarci molto per la
riparazione degli acquedotti, noi abbiamo
gli acquedotti che perdono fino al 40% di
acqua, pompiamo l’acqua e la perdiamo,
dobbiamo fare in maniera di non
disperdere questa acqua e quindi un
grosso impegno in questa direzione.  
Credo che delle aziende che lavorino in
una logica tipo delle Esco (Energy
Service Company) possono supportare i
comuni in questo tipo di iniziativa,
mettere a posto gli acquedotti e
guadagnare sul risparmio idrico
conseguente al loro intervento, penso
che una miriade… mi auguro che sia la
più possibile la presenza di liste civiche
nei nostri comuni perché non ci vuole
molto, basta uno, due Consiglieri
comunali, di fronte al vuoto uno o due
Consiglieri comunali riescono a prendere
le redini della situazione e a portare gli
altri sulla propria strada perché questi
non hanno idee, non sanno cosa fare!  
Anche se il risultato elettorale dovesse
essere limitato, sappiate che ognuno di
noi che andrà in un Consiglio Comunale,
vale per 10, perché l’importante è che
abbia le idee chiare, che sappia fare
delle proposte costruttive, che sappia

trascinarsi dietro gli altri e credo che
questa nostra presenza negli enti locali
non soltanto può migliorare le condizioni
di vita dei comuni in cui viviamo, ma
possa dare una spinta molto grossa, più
in generale per uscire dalla crisi con un
recupero di occupazione qualificata, di
senso del lavoro, di miglioramento
dell’ambiente e quindi trasformare il
pericolo che stiamo vivendo in una
grande opportunità di cambiamento,
grazie e arrivederci!"

I Testimoni di Geova e il
terremoto in Abruzzo
Informazione
17.04.2009

  La religione può salvare la vita di una
persona o farla entrare (in anticipo) nel
regno dei cieli. In Abruzzo i Testimoni di
Geova si sono salvati, i cattolici hanno
raggiunto il Paradiso. I geoviani, prima
del terremoto, hanno avvertito i membri
della loro comunità del pericolo.
Raccomandato  di dormire in macchina e
di tenere con sé delle valigie con il
necessario. Sono tutti sopravvissuti.
Vescovi, arcipreti e parroci non erano al
corrente di nulla? Non hanno sentito la
necessità di denunciare il pericolo?
Forse si, forse no. Le campane delle
chiese sono rimaste mute. La voce della
Chiesa non ha prodotto la più piccola
eco prima del sisma. Se Bertolaso fosse
stato un Testimone di Geova gli
abruzzesi non avrebbero pianto
centinaia di morti. Per Radio Maria il
terremoto è stato voluto dal Signore
perché anche gli abruzzesi
partecipassero alla sofferenza della sua
Passione...  "Gentile Signor Beppe Grillo,
 chi le scrive lo fa da una parte
dell'Abruzzo che, grazie a Dio non ha
subito danni, (paura a parte) visto che
vive sulla costa. Non posso darle torto
quando sottolinea il fatto che, visto che
da mesi l'Aquila era soggetta a forti
scosse, si poteva fare di più. E le
segnalo un fatto che lo conferma. Ho
molti parenti e conoscenti che sono
appartenenti ai testimoni di Geova.
Questa comunità è molto unita pronta a
soccorrersi a vicenda e, in occasione del
terremoto, le comunità vicine si sono
subito mobilitate per soccorrere i
confratelli che ne avevano bisogno. Su
richiesta di mio figlio, membro attivo di
questa religione, e anche perché
desiderosa di rendermi utile, ho reso
disponibile la mia casa e mi sono
preparata per ospitare una famiglia, (una
coppia con due ragazzi) e mi sono
preoccupata di quello che poteva servire
con urgenza loro, immaginando non
avessero più nulla. Immagini la mia
meraviglia nel vederli arrivare con i
bagagli al seguito! Così mi hanno
spiegato che già settimane prima, in tutte
le comunità de l'Aquila interessate da
fenomeni sismici, alle loro riunioni
settimanali, era stato suggerito loro
come prepararsi ed essere pronti ad un
eventuale cataclisma. Era stato trattato
con cura l’argomento ed erano state date
delle vere e proprio direttive pratiche:
preparare valigie con l'occorrente per le
prime necessità, non solo abiti ma anche
coperte, scorte di viveri e bottiglie
d'acqua. Tenere sempre le macchine
pronte e cariche ma evitare di
parcheggiarle nei garage ma
parcheggiare al sicuro, in spazi aperti.
Tenere sempre i telefonini a portata di
mano. Tutto questo tratto da un articolo
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del giornalino "Svegliatevi" che era stato
stampato l'anno scorso e che trattava
proprio di questo. Infatti, dei più di 200
testimoni di Geova cittadini dell'Aquila
nessuno è rimasto vittima del sisma. E
so di sicuro che molti altri, parenti e vicini
di casa devono almeno la vita a queste
informazioni. Tutto questo mi ha lasciato
a bocca aperta! Incredibilmente,
seguendo pochi ed utili accorgimenti una
piccola comunità religiosa ha salvato
molte vite! Ma allora mi chiedo: cosa
sarebbe successo se l'intera città avesse
avuto le stesse pratiche informazioni?
Ora lascio a lei trarre le opportune
conclusioni. Un grosso GRAZIE dal
profondo del cuore per le sue battaglie!"
M. B.

Coca Padana
Muro del pianto
17.04.2009

 La segretaria del gruppo parlamentare
della Lega Nord è stata arrestata a
Lugano. Aveva otto chili di cocaina nella
valigia dentro vaschette avvolte in carta
stagnola. Un quantitativo pari a 200.000
dosi.Il commissario ticinese Armando
Scano non ha creduto alla modica
quantità anche se la coca sequestrata è
appena sufficiente per un mese di ronde
padane.

Telegramma urgente
dall'Abruzzo
Muro del pianto
18.04.2009

  Gli edifici pubblici abruzzesi erano delle
trappole per topi. Chi li ha costruiti, chi li
ha autorizzati, chi non è intervenuto
sapendo la verità, chi non ha fatto
prevenzione deve essere arrestato per
procurata strage. Quali sono i nomi dei
politici coinvolti? Chi era alla guida di
Comuni, Province e della Regione
Abruzzo? Quali erano i ministri
competenti?
Questa strage è differente da quelle che
l'hanno preceduta. Ora c'è la Rete e
giorno dopo giorno si sapranno nomi,
cognomi e responsabilità. Il terremoto
per loro è appena iniziato.
 Telegramma inviato dal sindaco
dell'Aquila Massimo Cialente il primo
aprile 2009, cinque giorni prima del
terremoto a:
- Presidenza del Consiglio dei ministri
(dipartimento della Protezione civile)
- Governatore della Regione Gianni
Chiodi
- Assessore regionale alla Protezione
Civile Daniela Stati
- Prefettura dell'Aquila
"In relazione ai gravi e perduranti episodi
di eventi sismici il cui inizio risale al 16
gennaio scorso, sotto forma di
quotidiano sciame sismico di
complessive 200 scosse e oltre,
culminato con scossa di quarto grado il
30 marzo scorso, chiedesi urgente e
congruo stanziamento di fondi per prime
emergenze, nonché dichiarazione stato
emergenza ai fini dell'effettuazione dei
necessari interventi di ripristino idoneità
degli edifici pubblici e privati. Inoltre, si
segnalano in particolare gravissimi danni
strutturali in due edifici scolastici
ospitanti cinquecento alunni".
 Dall'articolo di Ferruccio Sansa da La
Stampa:
"Se le scosse avessero colpito al
mattino, sarebbero morti in mille..
Un'università costruita con la plastica.
Come i Lego. E non una facoltà
qualunque, ma proprio ingegneria, il
regno dei progettisti. A guardare le
tonnellate di detriti accumulati davanti
alle aule degli studenti si resta di sasso:
al posto del cemento armato si trova
plastica espansa. Proprio questo
avrebbe provocato il crollo che, se i
ragazzi fossero stati presenti, era
destinato a causare una strage..." 
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Federalismo bastardo
Muro del pianto
18.04.2009

 "Con il federalismo e il federalismo
fiscale avremo tutte regioni a statuto
speciale. Si giocherà non più sui
trasferimenti maggiori, ma sull'efficienza,
la qualità, la trasparenza, la produttività...
La Valle d'Aosta è una regione piccola,
che riceve dallo Stato cinque volte le
risorse delle altre. Questo è ciò che io
chiamo federalismo bastardo: è troppo
facile nascondersi dietro all'autonomia
per sprecare le risorse". Renato
Brunetta.
Federalismo padano contro federalismo
bastardo, è una bella lotta. Chissà se
Brunetta ha avvisato la Regione Sicilia...
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